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Prefazione a:  

Le controversie 
transfrontaliere 
civili nell’Unione 
europea - Guida 
per il cittadino

L’Unione europea dispone di tutto un corpus di leggi per aiutare i cittadini e le imprese a di-
stricarsi nelle controversie transfrontaliere. A questo servono per l’appunto i nuovi strumenti 
procedurali introdotti per semplificare il recupero transfrontaliero dei crediti. L’ingiunzione 
di pagamento europea per crediti pecuniari non contestati e il procedimento europeo per le 
controversie di modesta entità per crediti non superiori a 2000 euro sono strumenti giuridici 
potenti che offrono ai cittadini e alle imprese dell’Unione i mezzi per risolvere in modo più 
rapido ed efficace le controversie transfrontaliere, facilitando il recupero del credito nei 
confronti di un convenuto che si trovi in un altro Stato membro.

In quanto diritto fondamentale dei cittadini dell’Unione europea, la libera circolazione non 
può restare un concetto astratto ma deve diventare una realtà concreta in tutti gli Stati 
membri dell’Unione, e ovunque nell’Unione l’applicazione del diritto UE deve essere rigorosa. 
Nel settore del diritto civile è possibile semplificare la vita ai cittadini europei, facilitando 
in particolare gli spostamenti e gli acquisti transfrontalieri. In quest’ottica, la creazione di 
uno spazio europeo di giustizia senza frontiere interne rafforza il mercato unico, il cui buon 
funzionamento non può prescindere da un recupero più agevole dei crediti transfrontalieri.

La presente guida per il cittadino, che riguarda solo le cause civili e commerciali, ha lo scopo 
di presentare queste leggi, illustrare i principi su cui si fondano i procedimenti europei e 
spiegare come optare per il loro impiego.

La guida vuole essere un aiuto pratico e sono certa che permetterà un buon uso e un’appli-
cazione efficace degli strumenti che descrive.

Buona lettura a tutti.

Pr
ef
az
io
ne

Viviane Reding
Vicepresidente
Giustizia, diritti 

fondamentali e cittadinanza
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1 .  I N T R O D U Z I O N E

La presente guida ne illustra alcune e spiega i 
principi sui cui si fondano, in modo che chiun-
que possa scegliere se ricorrere a tali leggi 
ed eventualmente sappia dove procurarsi i 
moduli e tutte le informazioni necessarie. La 
guida riguarda solo le cause civili e commer-
ciali e non tratta né di diritto penale o diritto 
di famiglia, né di fallimenti o successioni. Inol-
tre, non si applica alla Danimarca*.

Adire le vie legali è fonte di stress, richiede 
tempo e denaro. È meglio prima cercare 
un accordo consensuale, tentare i modi al-
ternativi di risoluzione delle controversie 
(ADR) o la via della mediazione. Se tutto ciò 
non dà i risultati sperati, è bene assicurarsi 
di conoscere il nome e l’indirizzo esatti del-

* �Salvo per il regolamento Bruxelles I in virtù dell’accordo 
parallelo concluso dall’Unione europea con la 
Danimarca.

Vi è già capitato di fare acquisti su Internet 
da un altro paese dell’Unione europea, che 
poi non avete più ricevuto? O di comprare 
un computer in vacanza per scoprire, arrivati 
a casa, che non funziona? O ancora di avere 
affidato la ristrutturazione della casa di vil-
leggiatura a un’impresa che non ha lavorato 
come doveva?

Sono classiche situazioni, queste, in cui di soli-
to si va per le vie legali. Ma cosa fare se il com-
merciante o la persona contro cui volete fare 
causa risiedono in un altro Stato membro?

L’Unione europea ha predisposto tutto un cor-
pus di leggi il cui scopo è aiutare il cittadino a 
districarsi nelle controversie transfrontaliere.  

la persona contro cui si intende fare causa, 
cercare di sapere se dispone dei mezzi per 
pagare poiché altrimenti non avrebbe mol-
to senso intraprendere un’azione legale. 
Per informazioni sulla risoluzione alterna-
tiva delle controversie si rimanda al sito:  
http://ec.europa.eu/civiljustice/adr/adr_
gen_it.htm

Per informazioni sui diritti transnazionali del 
consumatore si rimanda al sito: 	  
http://ec.europa.eu/consumers/ecc/
index_en.htm

«�L’Unione europea ha predisposto tutto un corpus di leggi il cui scopo è 
aiutare il cittadino a districarsi nelle controversie transfrontaliere.»

http://ec.europa.eu/civiljustice/adr/adr_gen_it.htm
http://ec.europa.eu/civiljustice/adr/adr_gen_it.htm
http://ec.europa.eu/consumers/ecc/index_en.htm
http://ec.europa.eu/consumers/ecc/index_en.htm


©
 Is

to
ck

ph
ot

o.
co

m4

2 .  �N O R M A T I V A  D I  R I F E R I M E N T O  E  O R G A N I 
G I U R I S D I Z I O N A L I  C O M P E T E N T I  

Il regolamento “Bruxelles I” (n. 44/2001) det-
ta le regole che determinano la scelta del 
giudice competente a risolvere le controver-
sie transfrontaliere. È infatti fondamentale 
sapere in quale luogo avviare l’azione. La re-
gola generale vuole che a trattare il caso sia 
il giudice dello Stato membro in cui risiede il 
convenuto o nel quale ha sede la società ci-
tata in giudizio, ma con alcune eccezioni. Per 
ulteriori informazioni si rimanda al punto 7.

L’UE ha definito le seguenti procedure volte a 
semplificare e accelerare le cause transfron-
taliere e a far valere più facilmente eventuali 
diritti nei confronti di convenuti in altri Stati 
membri.
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A. ��Ingiunzione di pagamento europea  
(regolamento n. 1896/2006)

È un procedimento che serve per il recupero di crediti da una perso-
na che non contesta l’importo dovuto (cosiddetti “crediti pecuniari 
non contestati”) e si basa su moduli standard che l’interessato deve 
compilare. Tali moduli e molte altre informazioni sono disponibili 
in tutte le lingue dell’UE sul sito dell’Atlante giudiziario europeo in 
materia civile:
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_filling_
it.htm

B. ��Titolo esecutivo europeo  
(regolamento n. 805/2004)

Il titolo esecutivo europeo è un certificato che accompagna una de-
cisione giudiziaria nazionale, una transazione giudiziaria o un atto 
pubblico e ne consente l’esecuzione in un altro Stato membro, e vale 
anche per i crediti non contestati laddove un giudice nazionale abbia 
già deciso che l’importo in questione è dovuto al ricorrente. Di norma 
il titolo esecutivo europeo va richiesto al giudice che ha pronunciato 
la decisione giudiziaria, secondo le norme di procedura interne dello 
Stato membro in questione.  

Ai fini del titolo esecutivo europeo un credito si considera non con-
testato se il debitore lo ha riconosciuto davanti al giudice, in una 
transazione giudiziaria o in un atto pubblico, oppure se non lo ha 
contestato o se, dopo averlo contestato, non è comparso davanti al 
giudice (ammissione tacita).

C. �Controversie di modesta entità  
(regolamento n. 861/2007)

Questo procedimento riguarda le controversie transfrontaliere 
il cui valore non supera i 2000 euro, interessi esclusi, e si svolge 
per iscritto sulla base di moduli standard che l’attore deve com-
pilare e a cui il convenuto può replicare, scaricabili dal sito: 	  
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_filling_
it.htm

Dal sito della Rete giudiziaria europea in materia civile e com-
merciale è possibile ricavare moltissime informazioni sulla giu-
stizia civile nell’Unione europea e sulle procedure nazionali: 	  
http://ec.europa.eu/civiljustice/homepage/homepage_ec_it.htm

L’Atlante giudiziario europeo in materia civile dà informazioni pra-
tiche sulle controversie transfrontaliere e contiene tutti i moduli 
standard direttamente scaricabili:  
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/index_it.htm

http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/civiljustice/homepage/homepage_ec_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/index_it.htm
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3 .  �C O M E  S C E G L I E R E  L A  G I U S TA  P R O C E D U R A

Il  credito da recuperare non supera i 
2000 euro? Allora si può attivare il procedi-
mento europeo per le controversie di mode-
sta entità. Se si ritiene però che il debitore 
non contesterà il credito, si può ricorrere an-
che al titolo esecutivo europeo o all’ingiun-
zione di pagamento europea. È importante 
sapere che il titolo esecutivo europeo nasce 
come procedimento nazionale (un giudice 
ha già pronunciato una decisione contro 
terzi) e solo dopo diventa un procedimento 
europeo inteso ad agevolare l’esecuzione di 

quella decisione giudiziaria in un altro Stato 
membro. L’ingiunzione di pagamento euro-
pea, invece, è sin dall’inizio un procedimen-
to europeo. Se l’obiettivo è intentare  causa 
contro una persona che risiede in un altro 
Stato membro, è forse più semplice fare do-
manda di ingiunzione di pagamento europea 
potendosi avvalere di moduli e informazioni 
direttamente nella propria lingua. Se invece 
esiste già una decisione giudiziaria contro il 
debitore, allora il titolo esecutivo europeo è 
probabilmente lo strumento migliore. 

Se l’importo da recuperare è maggiore oppure si ritiene che il credito sarà contestato, allora 
sarà bene seguire una procedura diversa, che andiamo ad illustrare.
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«�Il credito da 
recuperare  
non supera i  
2000 euro?»
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4 .  T I T O L O  E S E C U T I V O  E U R O P E O

La prima cosa da fare è adire il giudice per 
ottenere una decisione a proprio favore nei 
confronti del debitore. Le norme per deter-
minare l’organo giurisdizionale competente 
sono illustrate al punto 7 (se però il debitore 
è un consumatore, a decidere del caso sarà 
sempre il giudice del suo paese). Pur trattan-
dosi di crediti non contestati, vige comunque 
l’obbligo di informare il debitore circa la mo-
tivazione della domanda giudiziale, l’importo 
del credito (interessi inclusi, se richiesti), il 
nome e l’indirizzo delle parti. La decisione 
giudiziaria dovrà ingiungere al debitore di 
riparare al danno causato versando l’importo 
dovuto.
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Bisogna poi richiedere che la decisione giudi-
ziaria sia certificata come titolo esecutivo eu-
ropeo. Per questo ci si rivolge al giudice che 
ha emesso la decisione e che usa a tal fine 
il modello standard accluso al regolamento 
e scaricabile on-line nella lingua che serve: 
http://ec.europa.eu/ just ice_home/
judicialatlascivil/html/rc_fillingeeo_it.htm

Il titolo esecutivo europeo così rilasciato va 
inviato all’autorità competente dello Stato 
membro in cui è domiciliato il debitore o nel 
quale possiede dei beni. L’esecuzione in un 
altro Stato membro può essere rifiutata solo 
se incompatibile con una decisione anteriore 
riguardante le stesse parti, pronunciata nello 
stesso Stato membro. Maggiori informazioni 
sull’esecuzione negli Stati membri sono di-
sponibili sul sito:
http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_
judgement/enforce_judgement_gen_it.htm

«�Perché la decisione sia resa esecutiva  
nell’altro Stato membro non saranno  
necessari ulteriori adempimenti» 

Al titolo esecutivo europeo va allegata una 
copia della decisione giudiziaria originale 
emessa in favore del creditore, il quale potrà 
essere tenuto a presentare una traduzione 
del certificato se così esige l’autorità di ese-
cuzione dell’altro Stato membro (per sapere 
quali sono le lingue accettate si consulti il 
sito dell’Atlante giudiziario europeo). Perché 
la decisione sia resa esecutiva nell’altro Sta-
to membro non saranno necessari ulteriori 
adempimenti; si ricordi tuttavia che l’esecu-
zione avviene secondo le norme procedu-
rali interne per cui, se nello Stato membro 
in questione all’esecuzione delle decisioni 
giudiziarie provvede di norma l’ufficiale giu-
diziario, a questi occorrerà rivolgersi per il 
proprio caso.

http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/rc_fillingeeo_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/rc_fillingeeo_it.htm
http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_judgement/enforce_judgement_gen_it.htm
http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_judgement/enforce_judgement_gen_it.htm
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5 .  �I N G I U N Z I O N E  D I  PA G A M E N T O  E U R O P E A

È un procedimento analogo a quello appe-
na descritto, è previsto per le controversie 
transfrontaliere aventi ad oggetto somme di 
denaro e fa uso di moduli standard, ma non 
presuppone che un giudice nazionale si sia 
già pronunciato nel merito. Il procedimento 
prosegue fino all’eventuale opposizione del 
debitore, nel qual caso non si tratta più di un 
credito non contestato e si può passare al 
rito ordinario secondo le norme di procedura 
civile interne dello Stato membro da cui è 
partita l’ingiunzione di pagamento. 

La domanda di ingiunzione di pagamento eu-
ropea va presentata compilando il modulo A 
allegato al regolamento e scaricabile in tutte 
le lingue ufficiali dell’Unione dal sito:
http://ec.europa.eu/ just ice_home/
judicialatlascivil/html/epo_filling_it.htm

La domanda deve riportare il nome e l’indi-
rizzo delle parti (ricorrente e convenuto) e 
una descrizione del caso, deve dimostrare 
che la controversia è di natura transfronta-
liera e descrivere le prove a sostegno della 
domanda. 

Le informazioni sui giudici competenti per 
l’ingiunzione di pagamento europea nei di-
versi Stati membri e gli indirizzi ai quali in-
viare le domande sono consultabili sul sito: 
http://ec.europa.eu/ just ice_home/
judicialatlascivil/html/epo_courtsJurisd_
it.htm

«�In caso di mancata opposizione, 
l’ingiunzione di pagamento europea diviene 
automaticamente esecutiva.»

http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_courtsJurisd_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_courtsJurisd_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/epo_courtsJurisd_it.htm
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Il giudice dovrà allora esaminare il fonda-
mento della domanda e, se il modulo è cor-
retto e se avrà ricevuto gli eventuali com-
plementi di informazione richiesti, emetterà 
l’ingiunzione di pagamento europea entro 
30 giorni. 

A questo punto l’ingiunzione di pagamento 
sarà notificata al convenuto che potrà pa-
gare l’importo richiesto oppure contestarlo 
presentando opposizione all’ingiunzione 
entro 30 giorni. In tal caso, il procedimento 
proseguirà dinanzi al giudice civile ordinario 
secondo le norme di procedura interne.

In caso di mancata opposizione, l’ingiunzione 
di pagamento europea diviene automatica-
mente esecutiva. L’esecuzione in un altro 
Stato membro può essere rifiutata solo se 
incompatibile con una decisione anteriore 
riguardante le stesse parti, pronunciata nello 
stesso Stato membro. Il ricorrente dovrà al-
lora inviare una copia dell’ingiunzione di pa-
gamento europea, corredata eventualmente 
di una traduzione, alle autorità competenti 
dello Stato membro in cui viene richiesta 
l’esecuzione (ovvero quello in cui è domi-
ciliato il debitore o nel quale possiede dei 
beni). Per ulteriori informazioni si veda:
http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_
judgement/enforce_judgement_gen_it.htm

http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_judgement/enforce_judgement_gen_it.htm
http://ec.europa.eu/civiljustice/enforce_judgement/enforce_judgement_gen_it.htm
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6 .  C O N T R O V E R S I E  D I  M O D E S TA  E N T I TÀ

Si tratta di un procedimento per crediti non 
superiori a 2000 euro (interessi esclusi) che si 
svolge per iscritto in base a moduli standard 
e che vuole essere il più semplice e rapido 
possibile. 

Chi intraprende il procedimento (“attore”) 
deve anzitutto compilare il modulo A inse-
rendo i propri dati e la richiesta di pagamen-
to. Il modulo è accluso al regolamento ed è 
scaricabile dal sito:
http://ec.europa.eu/ just ice_home/
judicialatlascivil/html/sc_filling_it.htm 
Alla domanda vanno allegati eventuali do-
cumenti giustificativi quali ricevute, fatture, 
e simili.

Ricevuta la domanda, il giudice competente 
deve a sua volta compilare i campi riservati 
nel “modulo di replica” (anch’esso scaricabile 
dal sito dell’Atlante giudiziario europeo). En-
tro 14 giorni dal ricevimento del modulo di 
domanda, il giudice ne notifica una copia al 
convenuto, corredata del modulo di replica. 
Il convenuto ha 30 giorni per rispondere, per 
compilare cioè le parti del modulo di replica 
previste a questo scopo. Il giudice ha a sua 
volta 14 giorni per trasmettere all’attore co-
pia di ogni singola replica. 

Entro 30 giorni dall’eventuale replica del con-
venuto, l’organo giurisdizionale emette una 
sentenza o richiede nuove informazioni alle 
parti, oppure ne ordina la comparizione a 
un’udienza. In caso di udienza, non è neces-
sario essere rappresentati da un avvocato. 

Se la sentenza è a favore dell’attore, questi 
può richiede al giudice di compilare il modulo 
D disponibile sul sito dell’Atlante giudiziario 
europeo, senza incorrere in spese. Il modulo 
(di cui può essere richiesta una traduzione 
nella lingua dell’altro Stato membro), cor-
redato di una copia della sentenza, rende la 
sentenza esecutiva in un altro Stato membro 
dell’Unione europea senza ulteriori adem-

«�In caso di udienza, non è necessario 
essere rappresentati da un avvocato.»

http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_filling_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_filling_it.htm


©
 Is

to
ck

ph
ot

o.
co

m

13

pimenti. L’esecuzione può essere rifiutata 
solo se è incompatibile con una decisione 
anteriore riguardante le stesse parti, pronun-
ciata nello stesso Stato membro. Maggiori 
informazioni sull’esecuzione nei diversi Stati 
membri sono disponibili sul sito:
http://ec.europa.eu/ just ice_home/
judicialatlascivil/html/sc_courtsAuthorit_
it_it.htm

Secondo il regolamento sulle controversie 
di modesta entità, per la compilazione dei 
moduli i cittadini possono rivolgersi alle au-
torità degli Stati membri, per esempio agli 
uffici giudiziari più vicini, che hanno il dovere 
di assisterli.

http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_courtsAuthorit_it_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_courtsAuthorit_it_it.htm
http://ec.europa.eu/justice_home/judicialatlascivil/html/sc_courtsAuthorit_it_it.htm
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7 .  C A U S E  C I V I L I  I N  G E N E R A L E

Il regolamento “Bruxelles I” (n. 44/2001) 
detta le regole di selezione del giudice com-
petente per le cause transfrontaliere e le pro-
cedure di riconoscimento ed esecuzione in 
un altro Stato membro.

La regola generale vuole che siano compe-
tenti i giudici dello Stato membro in cui è 
domiciliato il convenuto. Tuttavia, se a pro-
muovere l’azione è un consumatore, a que-
sto è lasciata la scelta di adire il giudice del 
proprio Stato oppure quello dello Stato in 
cui è domiciliata l’altra parte del contratto. In 
generale i consumatori intraprendono il pro-
cedimento nello Stato membro in cui vivono, 
e questo per motivi sia di costi che di lingua. 

Se l’azione verte sulla violazione di un’ob-
bligazione contrattuale, sono competenti i 
giudici del luogo in cui l’obbligazione dove-
va essere eseguita. In caso di responsabilità 
extracontrattuale derivanti da fatto illecito, 
sono competenti i giudici del luogo in cui è 
avvenuto l’evento dannoso. Se per esempio 
una persona ha subito danni fisici per negli-
genza altrui, la causa si svolgerà nello Stato 
membro in cui si è verificato il fatto.

Il regolamento si applica a tutte le cause ci-
vili e commerciali e ai crediti contestati o di 
importo superiore ai 2000 euro. 

Determinato il giudice competente e ottenu-
ta una decisione favorevole, occorre ancora 
che questa sia riconosciuta nell’altro Stato 
membro. Tuttavia, perché la decisione sia 
eseguita nell’altro Stato membro bisogna 
chiedere al giudice dello Stato membro di 
esecuzione un decreto di esecutorietà. Come 
per gli altri procedimenti illustrati sopra, una 
volta rilasciato tale decreto, saranno appli-
cati i procedimenti di esecuzione dello Stato 
membro del debitore, quali ad esempio il ri-
corso all’ufficiale giudiziario, al pignoramento 
dello stipendio ecc. 
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8 .  C O N C L U S I O N E

Intentare una causa contro una persona o 
una società in un altro Stato membro può 
essere un’impresa difficile. Ma il solo fatto 
di vivere all’estero non dovrebbe consentire 
al convenuto di eludere le proprie responsa-
bilità. Per aiutare i cittadini a far valere i loro 
legittimi diritti, l’Unione europea ha adottato 
le norme comuni e i procedimenti uniformi 
applicabili alle controversie transfrontaliere 
illustrati nella presente guida. 
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